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Organizzato da Confcom-
mercio Melegnano con il 
nostro "Melegnanese", 

grande successo per la prima edi-
zione del concorso delle offelle 
(nella foto partecipanti, organiz-
zatori e giuria), da sempre il dolce 
tipico della stagione invernale  

Raggiungendo una dimensio-
ne sempre più internaziona-
le, prestigioso appuntamen-

to per il Coro Cai di Melegnano, 
che ha avuto l’onore di eseguire al-
cuni brani del proprio repertorio 
addirittura al Parlamento Europeo 
di Bruxelles (nella foto)   

Definito dal grande giornali-
sta Gianni Brera “Rombo 
di tuono”, la morte del mi-

tico bomber Gigi Riva ha destato 
profondo cordoglio anche in cit-
tà, dove il 1 aprile 1988 fece tappa 
per seguire Milan-Melegnanese 
(nella foto di Luigi Generani)   
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Un settore 
da rilanciare

INVERNO
dice francesco arguto mio barista 

arrivato dal suo napoletano 
che qui è il meglio per la nostra vista. 

la nebbia in aria e il suo bagnato in terra 
sono come lo stare dentro un’auto 
nel buio box con il motore acceso, 

non è un gran bene sia per il respiro 
né per chi scambia il morto per un ghiro. 

Guido Oldani - inedito 
Fondatore del Realismo terminale  

La poesia di Oldani

Da ormai diversi anni ci occupiamo delle 
vicende di Melegnano, credevamo in-
somma di averle viste tutte (o quasi). 

Non ci saremmo mai immaginati di assistere 
anche alla marcia di una ventina di trattori nel 
cuore della città tra colpi di clacson, bandiere 
dell’Italia e cartelli anti-Ue. E invece è andata 
davvero così. Per una settimana la nostra Mele-
gnano è diventato il crocevia della clamorosa 
protesta organizzata dal mondo agricolo regio-
nale, che ha portato oltre 200 trattori ai lati della 
provinciale Binasca, dove hanno fatto tappa se-
natori, deputati e parlamentari europei.  
Tra i flash dei fotografi e le telecamere delle tv 
nazionali, a livello locale è stato invece il sinda-
co Vito Bellomo a testimoniare la solidarietà e 
la vicinanza della comunità cittadina. Il tutto 
completato dalle porte aperte alla popolazione 
che, degustando i prodotti tipici e ammirando i 
mezzi agricoli, ha ascoltato dalla viva voce degli 
agricoltori i motivi della protesta. Per una setti-
mana abbiamo insomma riscoperto l’agricol-
tura, che ci auguriamo possa giocare un ruolo 
di primo piano alla Fiera del Perdono. Anche in 
vista delle prossime Europee, diventa poi fon-
damentale ascoltare le ragioni degli agricoltori: 
solo così sarà possibile rilanciare un settore tan-
to fondamentale a livello territoriale e non solo. 
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Negli ultimi quattro anni Melegnano ha perso quasi 300 abitanti

Franco Marignano 
 
 

Continua a calare la 
popolazione a 
Melegnano, che 

negli ultimi quattro an-
ni ha perso quasi 300 
abitanti. L’anno appena 
trascorso si è chiuso con 
18.039 residenti (8.621 
maschi e le 9.418 fem-
mine) contro i 18.113 di 
fine 2022. I dati ribadi-
scono insomma il calo 
registrato a partire dal 
2019, quando a fine an-
no gli abitanti erano in 

tutto 18.331, il numero 
più alto toccato nell’ul-
timo quindicennio.  
Funestato dal dramma 
del Covid, la riduzione 
più rilevante si era regi-
strata nel 2020, quando 
i residenti erano scesi a 
18.162 unità. Tornando 
ai dati del 2023, i decessi 
sono stati in tutto 233 
contro i 239 di due anni 
fa: nel 2023 i nuovi nati 
sono stati 126, in calo ri-
spetto ai 153 rilevati a fi-
ne 2022. Attualmente gli 
stranieri residenti a Me-
legnano sono 2.770: i 

dati sono stabili rispetto 
ai 2.772 di fine 2022, 
mentre un paio d’anni 
fa il loro numero era pa-
ri a 2.807 unità.  
 
“Molteplici servizi” 
A fronte dei 778 nel 
2022, nel 2023 816 citta-
dini hanno lasciato Me-
legnano: l’anno si è infi-
ne chiuso con 849 nuovi 
abitanti contro gli 858 
del 2022. “Come rimar-
cato anche in consiglio 
comunale, attualmente 
è fermo il mercato im-
mobiliare nella realtà lo-

La città non cresce più

Nell’immagine 
di Stefano Luciano 

Melegnano dall’alto 

cale - afferma il sindaco 
Vito Bellomo -: non a ca-
so vogliamo accelerare il 
recupero delle aree di-
smesse proprio per por-
tare nuovi abitanti in cit-
tà. Fermo restando che 
Melegnano offre molte-
plici servizi di cui usu-
fruisce l’intero territorio: 
mi riferisco ad esempio 
alle tante scuole di ogni 
ordine e grado presenti 
in città, che ogni giorno 
vedono la presenza di 
centinaia di studenti”. 
 
“In attesa dell’ospedale 
di comunità, proprio di 
recente è stata aperta la 
nuova casa di comunità 
"diffusa", che anche in 
questo caso rappresenta 

un punto di riferimento 
per il mondo socio-sani-
tario di tutto il Melegna-
nese - continua il 54en-
ne Bellomo -. Un po’ 
come avviene sul fronte 
dei trasporti, che a set-
tembre 2023 hanno vi-
sto l’inaugurazione di 
una nuova linea ferro-
viaria in partenza dalla 
stazione cittadina Stia-
mo insomma parlando 
di una realtà viva e viva-
ce, che nel corso della 
giornata vede un conti-
nuo via vai di gente in 
città”. 

Rimango sempre incantato nel-
l’ammirare i colori che la natura of-
fre alla nostra vista. In questo caso 
lo spettacolo è offerto allo spuntare 
e al calare del sole. L’alba e il tra-
monto, l’inizio e la fine di un giorno. 
Due momenti diversi tra loro, ma 
accomunati da uguale bellezza. 
Ci sono mattine in cui, recandomi 
al lavoro ancora con il buio, dal fi-
nestrino del treno, lo sguardo viene 
rapito dal chiarore dell’alba che ac-
carezza l’orizzonte, facendolo riaf-
fiorare dall’oscurità della notte. Un 
susseguirsi di ombre e di luci che 
danno origine a un nuovo giorno, 
trasformando il paesaggio in una 
sconfinata tavolozza di colorate 
emozioni: una sensazione di libertà, 

L’alba  
e il tramonto ossigeno che arriva al cuore. 

Le medesime sensazioni si ripetono 
alla sera con il tramonto, ancora dal 
treno oppure dalle finestre di casa. 
Come l’alba, esso ci dona atmosfere 
incantevoli che coinvolgono il no-
stro essere in emozionanti evoluzio-
ni di nuvole e cielo. Colori e sfuma-
ture si uniscono culminando 
nell’esplosione finale del sole che 
pian piano scompare dall’orizzonte.  
Lasciare che lo sguardo si perda 
nell’osservare l’alba e il tramonto 

Alessandro Massasogni

può essere un sano esercizio per fare 
il punto sulla giornata che si sta per 
iniziare o per concludere. La natura 
ci viene incontro invitandoci a pren-
dere del tempo da dedicare a noi 
stessi, riappacificandoci con il mon-
do che ci circonda, dimenticando 
per qualche instante la lista delle co-
se da fare, spezzando la spirale della 
frenetica quotidianità. 
“…e il mio maestro m’insegnò com’è 
difficile trovare l’alba dentro l’imbru-
nire” cantava Franco Battiato, come 
un invito a trovare un’alba nella sera, 
ovvero, non avere paura di oltrepas-
sare le soglie che si presentano nella 
propria vita, a osare, a vivere ogni 
esperienza come un’onda nell’infi-
nito mare della nostra esistenza. 

Sogni di Massa

Calano  
i nati 
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Giornata della memoria 
Primo Levi e la scuola 
Tutte le volte che... la Giornata della memoria. 
Tutte le volte che... la circolare sulla Giornata della 
memoria.  
Tutte le volte che... però bisogna ricordare anche 
le foibe, il Giorno del ricordo, il 10 febbraio.  
Tutte le volte che... il binario 21 alla Stazione Cen-
trale di Milano, da dove partivano gli Ebrei per i 
campi di sterminio. Dobbiamo andare con le clas-
si. Quest'anno non facciamo in tempo, ricordia-
moci l'anno prossimo. 
Tutte le volte che... quando le classi andavano ad 
Auschwitz con il Treno della memoria, e c'è chi va 
ancora. Dal 2005 e ancora tutti gli anni alcune 
scuole.  
Tutte le volte che... oggi è la Giornata della memo-
ria e agli alunni si spiega perché il 27 gennaio: è 
quando arrivano i carri armati sovietici nel lager 
di Auschwitz. E cosa trovano. 
Tutte le volte che... quella volta che mi ritrovai alla 
Stazione Centrale di Milano, nevicava, e i treni non 
partivano. Era il 27 gennaio, Giornata della memoria.  
Tutte le volte che... però come tutte le celebrazioni 
il rischio è il vuoto esercizio di retorica. E imbalsa-
mare il ricordo. 
Tutte le volte che... la sera della Giornata della me-
moria in TV danno i film sullo sterminio degli 
Ebrei. 
Tutte le volte che... intorno a gennaio i libri da leg-
gere, a scuola, sono L'amico ritrovato di Fred 
Uhlman e Se questo è un uomo di Primo Levi. Me-
no I sommersi e i salvati. 
Tutte le volte che... giusto ricordare, ma se il pas-
sato si fa presente, se il messaggio si rende attuale. 
E c'è chi invece dice no, la Shoah è un'altra cosa, 
non si può banalizzare. 
Tutte le volte che... come hanno fatto quanti sa-
pevano a non dire niente, a non denunciare, pre-
ferendo voltarsi dall'altra parte? Come se oggi fos-
se diverso e noi migliori.   
Tutte le volte che... la battuta spiritosa dell'alunno, 
la barzelletta su Hitler. Per provocare.  
Tutte le volte che... celebriamo la Giornata della 
memoria. Dal 2000 in Italia, dal 2005 nel mondo. 
E c'è chi ricorda la guerra israelo-palestinese: e la 
Striscia di Gaza?  
Tutte le volte che... la Giornata della memoria e 
nella mente risuona la colonna sonora del film di 
Spielberg, Schindler's list, di John Williams. 
Tutte le volte che... con la Giornata della memoria 
ritornano le parole di Primo Levi: “È avvenuto, 
quindi può accadere di nuovo”.  

Marcello D’Alessandra 

Il diario del prof-scrittore
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Infermieri 
di famiglia 
e comunità 

Istruzioni per l’uso Gli infermieri di famiglia e comunità 
sono una nuova figura professionale 
che potete trovare nella casa di comu-
nità di via VIII Giugno. Essi assicurano 
l’assistenza infermieristica avendo 
come obiettivo l’integrazione con i 
diversi professionisti e fra assistenza 
sanitaria e il bisogno sociale. Attual-
mente nella sede di via VIII Giugno ci 
sono 4 infermieri di famiglia, che do-
vranno diventare 37 nelle due case di 
comunità (Melegnano e San Giuliano 
che verranno realizzate nel nostro di-
stretto comprendente i Comuni di 
San Donato, San Giuliano, Melegna-
no, Vizzolo, Dresano, Colturano, Car-
piano, Cerro e San Zenone).  
In estrema sintesi gli infermieri di fa-
miglia e comunità collaborano con i 
medici di famiglia e i pediatri per re-

clutare e gestire i pazienti cronici; rac-
cordano i servizi ospedalieri con 
quelli territoriali; attraverso il Punto 
unico di accesso (Pua), analizzano il 
bisogno del paziente e lo accompa-
gnano ai diversi servizi di cui ha biso-
gno (parla con il medico di famiglia, 
attiva le cure palliative, attiva e colla-
bora con l’assistente sociale del Co-
mune). 
 
Molteplici servizi 
Collaborano e coordinano l’assisten-
za domiciliare; monitorano i pazienti 
presi in carico contattandoli periodi-
camente; nell’ambulatorio della casa 
di comunità o a domicilio eseguono 
il monitoraggio della pressione arte-
riosa e diabete, controllano le urine 
per sangue e glucosio, effettuano le 

medicazioni, riposizionano il cate-
tere vescicale, verificano la latera-
pia, rimuovono i punti di sutura e 
via discorrendo. 
Promuovono stili di vita salutari, 
processi di autocura, attività di pre-
venzione e interventi di educazione 
sanitaria. L’accesso avviene su  
appuntamento telefonando allo 
02/98118608 dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 20 e il sabato dalle 8 alle 
14 oppure rivolgendosi al Punto 
Unico di Accesso (Pua). 

Forum Salute 
Circolo Vittoria 6 

Gino Rossi 
 
 

Le oltre 15mila mul-
te comminate, ma 
anche i 50 sequestri 

agli abusivi del mercato. 
E’ questo il bilancio 
dell’attività svolta dagli 
agenti della polizia loca-
le nell’anno appena tra-
scorso, quando sono 
state in tutto 15.476 le 
sanzioni comminate sul 
fronte del mancato ri-
spetto del codice della 
strada: i numeri sono in 
calo rispetto alle 16.641 
multe elevate dagli 
agenti nel 2022, che era 
stato un anno boom da 
questo punto di vista. 
Anche nel 2023 le san-
zioni hanno riguardato 
in particolare la sosta 
selvaggia, tra le maggiori 
criticità riscontrate a 
Melegnano, e il mancato 
rispetto della Zona a 
traffico limitato vigente 
in centro città il giovedì 
e la domenica mattina 
durante il tradizionale 
mercato bisettimanale.  

Dopo l’installazione dei 
lampeggianti che segna-
lano la Ztl attiva con le 
telecamere funzionanti, 
in questo caso le sanzio-
ni hanno conosciuto un 
progressivo calo rispetto 
agli anni scorsi. Sono 
stati invece 126 i verbali 
elevati per il mancato ri-
spetto di regolamenti e 
ordinanze, in netto au-
mento rispetto ai 62 in-
terventi di un paio d’an-
ni fa: da segnalare poi i 
52 sequestri commer-
ciali nel corso del mer-
cato cittadino, dove a fi-
nire nel mirino sono gli 
abusivi che piazzano la 
loro merce a pochi metri 
dai banchi regolari.  

“Attività variegata” 
Anche in questo caso i 
numeri sono decisa-
mente superiori rispetto 
al 2022, quando erano 

15mila multe nel 2023 

Nella foto 
gli agenti 
in servizio 

Tutti i numeri dell’attività svolta dalla polizia locale 

state in tutto 12 le ope-
razioni di questo tipo ef-
fettuate dalla polizia lo-
cale. Il tutto completato 
dai 16 veicoli sequestrati 
perché privi di assicura-
zione con gli otto mezzi 
che gli agenti hanno ac-
certato essere stati ru-
bati e dunque restituito 
ai legittimi proprietari. 
Senza dimenticare infi-
ne le 103 tra denunce e 
provvedimenti di poli-
zia e i 324 accertamenti 
di residenze, le 374 noti-
fiche e i 271 interventi in 
tema di occupazioni di 
suolo pubblico.  
“Quella del 2023 è stata 

un’attività variegata per 
la polizia locale, che ha 
fatto registrare numeri 
importanti - afferma 
soddisfatto l'assessore 
alla polizia locale Cri-
stiano Vailati -. Sino al 
2020 le multe erano 
nell’ordine delle 12mila 
l’anno, anche nel 2023 è 
stato insomma decisa-
mente significativo l’in-
cremento: rilevo poi un 
vero e proprio boom sul 
fronte dei verbali per il 
mancato rispetto delle 
ordinanze e dei seque-
stri al tradizionale mer-
cato, nel primo caso 
raddoppiati e nel secon-
do addirittura quintu-
plicati rispetto al 2022. 
Con l’organico tornato a 
pieno regime, l’obiettivo 
di quest’anno è quello 
di rafforzare ulterior-
mente l’attività della 
polizia locale: a partire 
dalla sempre maggiore 
estensione del terzo tur-
no ai vari periodi del-
l’anno”. 

 
 
 
 
 
 

Obiettivo 
terzo turno 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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“Pista ciclabile 
molto pericolosa” 
Una delle scorse domeniche mi trovavo a piedi con 
mio figlio di 6 anni al rientro da un giro al mercato 
di Melegnano. Mi trovavo lungo la pista pedonale (e 
ciclabile) della via Emilia (civici 105-105) all’altezza 
dell’autolavaggio (nella foto) quando una vettura si 
è diretta verso di noi, inchiodando a poca distanza 
da me e dal bambino.  
Lascio immaginare lo spavento, per fortuna senza 
conseguenze gravi. L’automobilista si è scusato fa-
cendo riferimento alla cartellonistica e ai segnali 
stradali fuorvianti. Effettivamente chi passa da quel-
la zona conosce bene il pericolo, sono moltissime le 
segnalazioni dei cittadini: per l’accesso all’autola-
vaggio sono tante le auto che entrano in maniera 
pericolosa da un accesso non consentito.  
 
“Segnali fuorvianti” 
Tale problema è nato con la nuova pista ciclabile: è 
stato infatti eliminato un importante cartello posi-
zionato in passato per bloccare gli accessi alle auto 
che dovessero sbagliare strada. A differenza di altri 
punti, poi, non è colorato di rosso il manto stradale 
per indicare la pista.  
Abbiamo contattato il Comune tramite vie ufficiali 
per segnalare il problema ed esortare alla sistema-
zione in tempi rapidi: chiediamo in particolare il ri-
pristino del cartello stradale che blocchi l’accesso 
dei veicoli e la colorazione di “rosso” del manto stra-
dale, come del resto già fatto in altri punti della via 
Emilia. 

Lettera firmata 
  

Sulla via Emilia
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Info utili

Turni farmacie FEBBRAIO 2024 
Gi 1 Brusa, Colturano 
Ve 2 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Sa 3 Eredi Gelo, Dresano 
Do 4 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 5 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 6 Giardino, Melegnano 
Me 7 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Gi 8 Verri, S. Zenone Al Lambro 
Ve 9 Poasco, S. Donato Mil.se 
Sa 10 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Do 11 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 12 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Ma 13 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 14 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Gi 15 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Ve 16 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Sa 17 Balocco, Melegnano 
Do 18 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 20 Carpiano, Carpiano 
Me 21 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Gi 22 Dezza, Melegnano 
Ve 23 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Sa 24 Comunale, Cerro Al L. 
Do 25 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 26 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Ma 27 Giardino, Melegnano 
Me 28 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 29 Gaspari, Cerro Al Lambro 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Via libera in consiglio comunale, ma le opposizioni sono critiche

Silvia Bini 
 
 

In consiglio comunale 
arriva il via libera per le 
case sull’ex vivaio in zo-

na Borgo, dove sorgeranno 
anche dei parcheggi ai lati 
della via Emilia. Ma la 
maggioranza di centrode-
stra accelera anche sul pro-
getto urbanistico in fondo 
a via Martiri della Libertà, 
dove le abitazioni prende-
ranno il posto dei capan-
noni artigianali a ridosso 
della stazione. “In entram-

bi i casi si tratta di aree di-
smesse - ha rimarcato il 
sindaco Vito Bellomo con 
la leader consiliare di Me-
legnano Lab Giada Vitali -, 
che ormai da anni versano 
in condizioni degradate”. 
“Nasce da qui l’intervento 
di riqualificazione, che 
porterà una serie di van-
taggi anche dal punto di vi-

sta pubblico - hanno conti-
nuato gli amministratori -: 
per quanto riguarda ad 
esempio l’ex vivaio in fon-
do a via Battisti, verranno 
realizzati dei parcheggi ri-
chiesti a gran voce dai resi-
denti della zona e dagli 
stessi commercianti della 
vicina via Dezza, tra le stra-
de per eccellenza dello 
shopping locale. Quanto 
invece al progetto in via 
Martiri della Libertà, il Co-
mune incasserà quasi 
900mila euro in tema di 
oneri di urbanizzazione, 
che verranno utilizzati per 
realizzare interventi a favo-
re della comunità”.  
 
Anche parcheggi 
L'amministrazione ha in-
cassato il sostegno del ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia 
Marco Lanzani, ma non 
sono mancate neppure le 
vibranti stoccate delle for-
ze d’opposizione: oggi lea-
der di Sinistra per Mele-
gnano-Europa Verde, l’ex 
sindaco Pietro Mezzi ha 
parlato di “urbanistica su 
richiesta, il privato chiede 
e il Comune concede”. Cri-

Nuove case sull’ex vivaio

Nella foto 
l’ex vivaio 

in Borgo 

tico anche l’altro ex primo 
cittadino Rodolfo Bertoli, 
attualmente capogruppo 
di Progetto Melegnano, se-
condo il quale “non sussi-
ste alcun interesse pubbli-
co sul progetto edilizio in 
via Martiri della Libertà”.  
Da segnalare infine la boc-
ciatura di Cosimo Santo di 
Insieme Cambiamo e dei 
consiglieri Pd Alessandro 
Lambri e Dario Signorini. 
“Non siamo contrari al re-
cupero delle aree dismesse 
- hanno precisato -, ma 
contestiamo il percorso 
adottato dall’esecutivo”. 

Sempre nel consiglio co-
munale dei giorni scorsi è 
arrivato il via libera per 
l’assemblea pubblica sul-
l’annunciato taglio dei 13 
alberi nel piazzale delle As-
sociazioni, che tante pole-
miche ha scatenato nella 
realtà locale, la cui convo-
cazione avverrà entro la fi-
ne del mese e di cui vi da-
remo conto in uno dei 
prossimi numeri del “Me-
legnanese”. 

Assemblea 
sul caso tigli 

Lavori al via 
dopo la Fiera 
Nuovo passo avanti per la rivoluzione di piazza Gari-
baldi, che costerà alle casse comunali oltre 600mila eu-
ro. La svolta è arrivata in questi giorni quando, con tan-
to di apposita determina, i competenti uffici comunali 
hanno affidato ad un’impresa del Torinese la riqualifi-
cazione della piazza nel cuore di Melegnano.  
 
600mila euro 
In base a quanto si legge nel documento, l’aggiudica-
zione diventerà definitiva all’esito regolare dei controlli 
previsti in casi di questo tipo. Arriva insomma una 
nuova accelerazione in vista del maxi-intervento che, 
secondo quanto ribadito dagli amministratori, pren-
derà il via dopo la Fiera del Perdono di fine di marzo.  

In piazza Garibaldi

Ok alla navetta 
Costa 90mila euro 
Avanti tutta per la navetta del Melegnanese, per la quale 
quest’anno palazzo Broletto metterà sul piatto oltre 
90mila euro. La delibera approvata dall’amministrazio-
ne dà mandato al sindaco Vito Bellomo di sottoscrivere 
il relativo protocollo d’intesa, in virtù del quale conti-
nuerà il servizio con i Comuni di Carpiano e Cerro. 
 
Anche Carpiano e Cerro 
Secondo quanto si legge nel documento, quest'anno 
la navetta costerà 93mila euro a Melegnano, che sali-
ranno poi a 102mila euro nel 2025. Dopo l’uscita al-
l’inizio del 2023 di Dresano e Vizzolo, è stato ridisegna-
to il tragitto della navetta, che ha come punti di 
riferimento la stazione e l’ospedale. 

Diretta all’ospedale 
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Un suggestivo concorso per celebrare il dolce tipico della stagione invernale

Luciano Passoni 
 
 

Spesso le piccole co-
se della quotidiani-
tà appaiono ai no-

stri occhi scontate, 
quasi non ci accorgiamo 
che invece appartengo-
no ad una storia che ha 
radici nel passato di 
ogni singola persona, di 

intere famiglie e di una 
comunità: è così che si 
arriva a perpetuare ciò 
che diventa una “tradi-
zione”. In attesa del Car-
nevale, nel periodo post 
natalizio a Melegnano 
tiene banco una tradi-
zione molto “dolce”: la 

produzione e il consu-
mo dell’Offella.  
La devozione religiosa 
popolare associa questo 
prodotto, fatto con pasta 
sfoglia ripiena di confet-
tura e ricoperta di zuc-
chero a velo, alla figura 
di San Biagio, protettore 

dalle malattie della gola 
che si celebra il 3 febbra-
io. Tracce di questa ori-
gine sono infatti riporta-
te in un libro di 
Giovanni Colombo, sto-
rico melegnanese, che 
parla di “Begnamin 
Bianchi”, panettiere che 

Le offelle, una gustosa tradizione 

Nell’immagine 
di Andrea Canali 

i partecipanti  
con giuria 

e organizzatori 

aveva il forno proprio di 
fronte alla chiesa del 
XVII° secolo dedicata ai 
Santi Pietro e Biagio. Na-
sce da queste considera-
zioni l’idea del concorso, 
promosso dal nostro 
giornale attraverso Lu-
ciano Passoni e Rosanna 

Galli, che ne ha curato 
gli aspetti grafici crean-
do un logo donato alla 
città e adottabile da tutti 
i partecipanti: L’offella di 
Melegnano. 
 
Folta partecipazione 
Organizzato in collabo-
razione con la Con-
fcommercio Melegnano, 
con l’entusiastica ade-
sione della presidente 
Caterina Ippolito, e il pa-
trocinio dell’ammini-
strazione cittadina, la 
gara ha visto la parteci-
pazione di dieci produt-
tori giudicati da una giu-
ria di qualità composta 
dal presidente Matteo 

Cunsolo, presidente di 
Assipan e titolare, come 
Davide Locardi e Ales-
sandro Spiga, di panet-
terie/pasticcerie. Com-
pletavano il collegio 
giudicante il sindaco Vi-
to Bellomo, Luciano 
Passoni e Lydia Corleto. 
La classifica ha visto al 
primo posto “El prestinè 
del Purton”, ma l’impor-
tanza dell’evento pre-
sentato da Max Curti e 
che ha visto una folta 
partecipazione di pub-
blico, è di aver dato forza 
ad una tradizione e con-
solidato la conoscenza. 
Un ponte gettato su fasi 
successive che possano 
incrementare e valoriz-
zare il prodotto ed il 
commercio, in tutte le 
sue specificità, non solo 
in città ma nell’intero 
territorio lombardo e 
anche oltre.  

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Curiosità di Sara G. che ci chiede: “Co-
me si conservavano i cibi nel 1500?”. 
 
Ebbene all’epoca non esistevano fri-
goriferi ed elettricità, ma un locale 
adibito alla conservazione dei cibi 
chiamato “ghiacciaia” o “neviera”. Al 
Castello Visconteo Mediceo di Mele-
gnano è possibile visitarne una impo-
nente. Un grosso foro nel pavimento 
a sezione di tronco di cono veniva 
riempito di ghiaccio. Tutto intorno vi 
erano scaffali dove venivano posti gli 
alimenti.  
 
Grosso foro 
Il locale adibito a tale scopo a Mele-
gnano, probabilmente ha avuto in 
passato altre destinazioni d’uso, es-
sendo raffigurato sulla chiave di volta 
l’Agnus Dei (probabilmente si trattava 
di una Cappella). Refrigerare era uno 
dei possibili modi per conservare i ci-
bi nel passato, assieme alla essicazio-
ne, la salatura e l’affumicatura. Pro-
durre ghiaccio non era semplice, e il 

Conservare 
i cibi nel 1500 
La ghiacciaia 

del castello 

Lo sapevate che?

Nella foto  
la ghiacciaia 

in castello 

compito veniva svolto da veri e propri 
maestri. Ad usare il ghiaccio erano so-
prattutto i ricchi. 
 
Venite a scoprire la ghiacciaia e molto 
altro in Castello con le visite guidate 

della Proloco. 
 
E voi avete domande o curiosità sul-
la storia della nostra città? Scrivete 
a prolocomelegnano@gmail.com. 
Alla prossima storia! 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

Conoscenza 
e tradizione 
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Le parole di Primo Levi riecheggiano nel Giorno della memoria a Melegnano

Angela Bedoni 
 
 

“Meditate che 
questo è 
stato”. Le 

parole di Primo Levi in-
troducono le parole e le 
canzoni proposte dal 
Coro Anpi per la Gior-
nata della Memoria. Si è 
voluto sottolineare la 
violenza delle leggi raz-
ziali del 1938: un insie-
me di provvedimenti le-
gislativi e amministra- 
tivi applicati in Italia dal 
1938 agli anni Quaranta, 
inizialmente dal regime 
fascista e poi dalla Re-
pubblica Sociale Italia-
na, contro le persone 
ebree, leggi discrimina-

torie e basate sull’aber-
rante concetto di razza.  
Tra gli infiniti divieti, agli 
ebrei si impediva di es-
sere proprietari di azien-
de o altre attività, inse-
gnare in qualsiasi grado 
della scuola e nell’uni-
versità e ai bambini 
ebrei di frequentare la 
scuola statale. I brani 
che sono susseguiti han-
no posto l’accento su 
come, nelle parole della 
poetessa Wislawa Szym-
borska, “l’odio si man-
tenga in forma nel no-
stro secolo. Non è come 
gli altri sentimenti. In-
sieme più vecchio e più 
giovane di loro. Da solo 
genera le cause che lo 
fanno nascere”.  

Terribile tragedia 
Si è poi voluto sottoli-
neare la terribile trage-
dia della Shoah con le 
parole di un ragazzo che 
ha vissuto nella fortezza 
di Terezin, campo di 
concentramento situato 
in Cecoslovacchia dove 
furono deportati ed im-
prigionati tanti artisti e 
intellettuali ebrei del 
centro Europa, ma an-
che moltissimi tra bam-
bini e ragazzi. Scrive Ha-
nus Hachenburg, depor- 
tato a Terezin e morto ad 
Auschwitz nel 1944: 
“Una macchia di sporco 
dentro sudice mura, e 
tutto intorno filo spina-
to…30.000 ci dormo-
no…Ora non sono più 

“Meditate che questo è stato”

Nella foto 
il Coro Anpi 

in città

bambino”. Lo sguardo si 
è poi allargato al mondo 
con le canzoni “Io vado 
madre” tratta da una 
poesia del poeta turco 
Abdulla Goran e con le 
parole di Mahmud Dar-
wisch e di Tahar Ben Jel-
loun. Tutto questo per 

ricordare l’essere profu-
ghi in altre terre “con 
piedi e mani insangui-
nati” perché “All’alba il 
dolore è stanco”.  
E così rimangono aperte 
le domande del canto 
“Io chiedo quando sarà 
che l’uomo potrà impa-

rare a vivere senza am-
mazzare e il vento si po-
serà?”. Occorre fare me-
moria di quanto 
successo, non per riem-
pire musei, ma perché 
non ci sia più indifferen-
za, indifferenza di gover-
ni, popoli e persone che 
ha contribuito all’Olo-
causto di più di 6 milioni 
di ebrei, omosessuali, 
rom, sinti, disabili, op-
positori politici. “Medi-
tate che questo è stato - 
scriveva Primo Levi -: 
meditate perché può 
tornare ancora”. 

Nelle ultime settimane su giornali e 
social media tiene banco un’annosa 
questione sull’integrazione all’inter-
no delle classi di varie tipologie di al-
lievi: stranieri, diversamente abili 
(Dva), con bisogni educativi speciali 
(Bes) e poi del lavoro che i docenti 
devono svolgere per garantire loro il 
sacrosanto diritto allo studio. Tutto 
questo stilando Piani didattici per-
sonalizzati (Pdp) o nel caso dei di-
versamente abili il famosissimo Pei 
(Piano educativo individualizzato), 
a cui si aggiunge la programmazione 
didattica per gli alunni normodotati 
e le relative verifiche per ogni situa-
zione precedentemente descritta. Se 
siete riusciti a districarvi nel tortuo-
so mondo della burocrazia scolasti-
ca, proviamo a fare chiarezza su al-
cuni punti. Secondo i critici la 
variegata tipologia di alunni può 
creare nel contesto della classe un 
rallentamento dell’attività didattica: 
il docente deve necessariamente di-
stricarsi tra le varie fasi degli appren-
dimenti dei singoli.  
Ognuno di noi ha i propri tempi, il 
proprio modo di essere e di rappor-
tarsi con il mondo che lo circonda: 
la scuola e il docente devono trovare 

Integrare  
e unire 

La lezione 
della scuola 

Il ruolo del docente

Nell’immagine 
Francesco Piazza 

valide strategie per consentire a tutti, 
sulla base delle possibilità di ciascu-
no, il raggiungimento degli obiettivi 
previsti per le diverse discipline. Da 
tutto questo vi renderete certamente 
conto di quanto sia diventata diffici-
le la professione del docente, un es-
sere umano singolo non dotato del 
dono dell’ubiquità. Nella quotidiani-
tà dell’aula, specie tra le fasce d’età 
più giovani, l’insegnante rappresen-
ta un punto di riferimento che deve 
fornire le necessarie risposte per 
rendere l’apprendimento più agevo-
le e funzionale nel rispetto del singo-
lo e della totalità del gruppo classe.  
 
Responsabilità e appartenenza 
Per questo il team docente opera 
nella quotidianità e nella program-
mazione per amalgamare il contesto 
classe e fornire un sapere modulato 
per ogni singolo caso. Lavorare dun-
que in contesto di peer learning o 
cooperative learning o di peer tuto-
ring, tutte bellissime parole inglesi 
che per dirla alla spicciolata significa 
apprendimento tra pari e supporto 
dei docenti, prevede un elevato sen-
so di responsabilità e appartenenza. 
La scuola è integrazione a tutti i livel-

li e nella quotidianità del gruppo 
classe: all’insegnante viene chiesto 
di alzare l’asticella della propria pro-
fessionalità, calandosi sempre più 
nelle diverse realtà e aggiornandosi 
continuamente per fronteggiare le 
varie tipologie di situazioni che pos-
sono verificarsi.  
Da qui è chiara la fatica che ogni 
giorno compiamo, la realtà in cui vi-
viamo e le diversità che affrontiamo. 
Ma questa è la scuola: integrare, uni-
re, costruire e raggiungere insieme 
nella bellezza della diversità gli 
obiettivi prefissati. Ai docenti rico-
nosciamo dunque il giusto merito 
per quanto fanno e perchè cercano 
sempre il meglio in ognuno degli 
alunni: tutto questo costa fatica, 
spesso a discapito di figli e famiglia, 
ma fa parte di una professione che 
non si limita solo all’orario di lavoro. 
Tutto questo per garantire ad ognu-
no il diritto di vivere il proprio do-
mani in libertà e al massimo delle 
possibilità. Chiudo con una frase di 
Paolo Coelho che ben racchiude 
questo concetto: “Se camminassimo 
solo nelle giornate di sole, non rag-
giungeremmo mai la nostra destina-
zione”. 

Francesco Piazza

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 16 e 
23 febbraio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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NUOVA 

APERTURA

www.makecasa.it

Via dei Giardini 19, Dresano (MI)

Inquadra

il QR ----

e passa a 

trovarci!
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Il popolare Enzo Favero apre lo straordinario libro della sua incredibile vita 

Stefano Cornalba 
 
 

“Chi l’avrebbe 
mai detto che 
a 77 anni suo-

nati avrei lasciato la mia 
Melegnano, dove sono 
nato e ho sempre vis-
suto?”. Si conclude così 
la simpatica chiacchie-
rata con il popolare 
Enzo Favero, che ci ha 
aperto il libro della sua 
incredibile vita. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono un meregnanino 
doc nato in Borgo il 29 
luglio 1946. Mio padre si 
chiamava Guido, bra-
vissimo fresatore mec-
canico. La mamma 
Gaetanina Pozzi faceva 
la casalinga, ma ho 
anche due fratelli: 
Franco del 1942 abita in 
zona Giardino a Mele-
gnano, mentre Amedeo 
del 1952 risiede in Ve-
neto, la regione di cui è 
originaria la nostra fa-
miglia paterna. 

Il suo primo ricordo? 
Le condizioni misere in 
cui vivevo da bambino 
al numero 6 di via Lodi, 
case di ringhiera dove 
c’era un solo bagno per 
una ventina di famiglie: 
sorrido a chi dice che si 
stava meglio prima… 
 
Gli amici d’infanzia… 
Il popolare Riccardo 
Vigo abitava proprio 
sopra di me, ma c’era 
anche il mitico Gin 
Gatin, che suonava il 
tamburello nella banda. 
 
Oratorio o Scout? 
L’oratorio in via Lodi 
con don Attilio Melli, ma 
ho fatto anche il chieri-
chetto nella vicina 
chiesa dei Servi. Lui in 
bicicletta e io sulla 
canna, a Natale accom-
pagnavo lo storico don 
Cesare Amelli a bene-
dire le case nelle varie 
zone della città.  
 
Le scuole… 
Frequentai le elemen-
tari dalle Suore Dome-
nicane, dove andavano i 
fioeu dei sciuri, e le 
medie alle comunali in 
via Cavour. 
 
Poi… 
A scuola ero bravo, ho 
vinto diverse borse di 
studio, avrei continuato 
volentieri. Alla fine delle 
medie, però, la mamma 
decise che dovevo an-
dare a lavorare come 

Nelle immagini 
un primo piano 
di Enzo Favero, 

con la moglie Tina 
e gli amici  

di Melegnano 

mio fratello Franco: le 
ho sempre voluto un 
gran bene, ma questa 
non gliel’ho mai perdo-
nata. 
 
A 14 anni… 
Iniziai come apprendi-
sta alla TLM, la ditta do-
v’era occupato papà, 
che lavorava l’alluminio, 
il rame, l’ottone e gli 
estrusi. 
 
Nel contempo… 
Mi sono iscritto in un 
istituto tecnico di Mi-
lano: di giorno lavoravo 
e di sera andavo a 
scuola. Certo, fu un per-
corso lungo e trava-
gliato… 
 
Racconti… 
I primi due anni filarono 
lisci, ma nel terzo iniziai 
a marinare la scuola, alla 
quale preferivo il bi-
liardo e l’avanspettacolo 
di Milano. Quell’anno 
mi ritirai mentre in 
quello successivo mi ri-
mandarono in tre mate-
rie: inglese, matematica 
e chimica, che non ho 
mai studiato perché il 
professore era uno… 
 
Quindi? 
In matematica e inglese 
non ebbi problemi, men-
tre in chimica feci scena 
muta puntando al voto 
del consiglio, ma il pro-
fessore si confermò un… 
e alla fine venni bocciato. 
Con l’impossibilità di ri-
petere l’anno per la terza 
volta, mi ritrovai a 19 
anni senza l’agognato 
pezzo di carta.  
 
Cosa fece? 
Partii per il servizio mili-
tare a Bari, dove rimasi 
per 18 mesi: quando 
tornai iniziai ad assu-
mere ruoli di responsa-
bilità in azienda, ma mi 
mancava sempre il di-

ploma, che però alla fine 
conquistai con il mas-
simo dei voti. 
 
Addirittura… 
Era il minimo dopo ben 
otto anni: alle due boc-
ciature, si sommarono i 
sei anni di superiori vi-
genti a quel tempo, che 
passarono a cinque pro-
prio l’anno successivo al 
mio diploma. 
 
Nel 1973… 
Mi sposai con Tina, dal 
matrimonio nacque no-
stra figlia Chiara: oggi 
sono anche nonno di 

Marta, che frequenta la 
prima liceo classico e 
alla quale sono legatis-
simo. Ma torniamo al la-
voro… 
 
Prego, faccia pure… 
Dopo un ventennio alla 
TLM, nei primi anni Ot-
tanta passai alla multi-
nazionale Tool-Dies, 
dove nel 1987 diventai 
dirigente con impor-
tanti incarichi a livello 
manageriale. Avevo solo 
40 anni, ero al massimo 
della felicità, ma nel 
1992 mi crollò il mondo 
addosso. 
 
In che senso? 
In ospedale per una 
semplice ernia ingui-
nale, mi venne invece 
diagnosticato un tu-

more al rene destro.  
 
Una bella botta… 
In quegli anni ai vertici 
della sanità lombarda, 
l’amico Antonio Mara-
schi mi consigliò il cele-
bre professor Alberto 
Zanollo, che mi tagliò 
mezzo rene durante 
una maxi-operazione 
durata quasi 4 ore. 
 
Al lavoro… 
Avendo iniziato nel 
1960 a 14 anni, nel 1992 
avevo già maturato 32 
anni di contributi, a cui 
se ne aggiunsero altri 15 

perché mi venne ri-
scontrata un’invalidità 
di ben l’85 per cento. A 
soli 46 anni andavo in 
pensione avendone la-
vorati…47. Non so 
quanto avrei vissuto an-
cora, ma mi imposi una 
regola ben precisa. 

Sarebbe? 
Quella di non lavorare 
più di tre giorni alla setti-
mana: è quanto feci 
come consulente dap-
prima alla Gamma trat-
tamenti termici e quindi 
alla Phonix, la prima 
azienda in Europa e la 

“Melegnano mi rimarrà nel cuore”

seconda nel mondo nel 
settore, dove coronai un 
mio grande sogno. 
 
Quale? 
Scrivendo anche un 
libro di cui vado orgo-
glioso, mi occupavo 
della formazione dei 
giovani, ai quali trasmisi 
i segreti appresi in oltre 
mezzo secolo di lavoro. 

Una vita intensa… 
Fatta di sacrifici oggi 
inimmaginabili, che mi 
ha dato grandi soddisfa-
zioni. 
 
Il resto… 
E’ storia di questi giorni, 
quando stiamo per la-
sciare Melegnano per 
trasferirci a Cusano Mila-
nino, dove abiteremo 
con la famiglia di Chiara 
proprio di fronte allo sto-
rico allenatore Giovanni 
Trapattoni. Chi l’avrebbe 
mai detto che a 77 anni 
suonati avrei lasciato la 
città dove sono nato e ho 
sempre vissuto? Ci tor-
nerò una volta al mese 
per andare dal parruc-
chiere, ma porterò sem-
pre nel cuore la mia 
Melegnano. 

Una vita  
da film 


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Elena Angelini 
Trovarelli  
 
di 96 anni 
Venerdì 26 gennaio al-
l'età di 96 anni ci ha la-
sciato la mitica inse-
gnante di musica 
Elena Angelini, che per 
40 anni ha trasmesso a 
parecchie generazioni 
di ragazzi la passione 
per la musica, il canto 
e la gioia. Si è spenta 
nella sua casa del mare 
a Cervia attorniata fino 
all'ultimo dall'amore dei suoi cari. Da Pasqua la pro-
fessoressa si era trasferita nella sua casa di villeggia-
tura al mare. Dedita al lavoro e alla famiglia, amante 
della musica, ci ha trasmesso sempre tanto amore: 
da buona romagnola, sino a qualche mese fa non di-
sdegnava di cucinare degli ottimi cappelletti al ragù 
preparati direttamente da lei.  
 
“Tanto amore” 
Nata e cresciuta a Forlì, la mamma si era trasferita nel 
milanese per motivi lavorativi di papà. A Melegnano 
aveva partecipato a innumerevoli iniziative musicali 
come concerti, commemorazioni e saggi. Sono tan-
tissimi gli ex studenti, genitori, colleghi e amici che mi 
sono stati vicino in questi giorni ricordandola anche 
con messaggi e sui social. Oltre ad aver fatto felice me, 
avrebbe fatto enormemente piacere anche alla mam-
ma, che si è spenta serenamente. 

Il tuo Lorenzo 

Mario Fasani 
 
di 84 anni 
Classe 1939, Mario Fasani è 
sempre stato profonda-
mente legato alla famiglia. 
A partire dal rapporto spe-
ciale con il nipote Simone, 
del quale era particolar-
mente orgoglioso perché 
proprio di recente si era 
laureato in ingegneria informatica. “In passato do-
cente sia alla Scuola sociale sia componente del Cir-
colo artistico di Melegnano - afferma l’amico pittore 
Raffaele Biggioggero -, Mario ha tenuto decine di 
mostre sul territorio, che hanno riscosso tutte un ot-
timo successo”. 
 
“Saggio e disponibile” 
Il suo pezzo forte erano i paesaggi, ma non disde-
gnava neppure i ritratti, dei quali nel tempo era di-
ventato un maestro. “Fasani era molto conosciuto 
anche nel Lodigiano, dove siamo entrati a far parte 
del circolo culturale fondato da monsignor Virginio 
Fogliazza, del quale realizzò un ritratto oggi conser-
vato nel museo del Duomo di Lodi - conclude Big-
gioggero -. Saggio e disponibile, Mario ha poi rap-
presentato un esempio per le giovani generazioni: 
con la sua morte perdiamo sicuramente un impor-
tante esponente del mondo culturale a livello terri-
toriale». 

Giovanni D’Angelo 
 
di 83 anni 
In passato vicesindaco a 
Cerro al Lambro, anche a 
Melegnano ha occupato 
importanti incarichi in am-
bito pubblico. “Giovanni è 
stato un buon amministra-
tore pubblico sia a Cerro 
che a Melegnano - scrive in 
una nota Sinistra per Melegnano-Europa Verde -. Per 
diversi anni è stato anche componente del consiglio 
d’amministrazione di Mea. La sua storia politica ve-
niva dal partito repubblicano, quello di Giovanni 
Spadolini: poi negli anni trascorsi con noi si è avvi-
cinato alle posizioni di Sinistra Ecologia Libertà. 
D’Angelo ha contribuito a dare vita e a sostenere la 
lista civica di Sinistra per Melegnano”.  
 
“Persona perbene” 
“Fino a qualche mese ha partecipato attivamente a 
tutte le iniziative di carattere politico e sociale che 
abbiamo organizzato, l'ultima delle quali la costitu-
zione del Circolo Vittoria 6 - continua la nota -. E' 
stato iscritto all'Anpi ed è entrato nel penultimo di-
rettivo dell'associazione partigiana di Melegnano. Se 
ne è andato un amico, un compagno, una persona 
seria e per bene”. Durante il consiglio comunale dei 
giorni scorsi la sua figura è stata commemorata sia 
dal sindaco Vito Bellomo sia dall’ex primo cittadino 
Pietro Mezzi. 

Antonio Baietta 
 
di 81 anni 
Confortati dalla presenza e 
dalla preghiera di molti, 
desideriamo esprimere a 
tutti un singolare ringra-
ziamento per aver condi-
viso con la nostra famiglia 
il dolore per il nostro caro 
Antonio Baietta. 
La partecipazione di 
quanti l'hanno conosciuto, stimato e amato è stata per 
noi motivo di consolazione. 

Francesco Maraschi 
 
di 84 anni 
Caro Francesco, 
vogliamo ricordarti così: zai-
no in spalla e sguardo rivolto 
alle tue montagne tra le quali 
amavi trascorrere il tempo 
che l’amore e la dedizione 
per il tuo lavoro lasciavano li-
bero. Ci consolerà l’immaginarti lassù, tra quei mon-
ti, a percorrere quei sentieri conosciuti, accompa-
gnato per sempre dal nostro infinito affetto! 
Ciao Francesco, buon cammino 

I tuoi cari 

Valerio Ricci 
 
17/6/1945 14/2/2023 
Ad un anno dalla tua scomparsa 
tua moglie Myriam con i tuoi fi-
gli Chiara e Marco, i tuoi amatis-
simi nipoti Simone Anna e Sara, 
i tuoi cognati Carla e Maurizio ti 
ricordano con infinito amore. 

Luciano Besozzi  
e Camillo Cagni 
 
A tre anni dalla morte, ricordia-
mo con profondo affetto Lucia-
no Besozzi e Camillo Cagni, sto-
rici personaggi della realtà locale 
da svariati punti di vista. 
 

Emilia Pisati  
e Lino Crotti 
 
A quattro anni dalla morte della 
mamma Emilia Pisati e a dodici 
da quella del papà Lino Crotti, il 
figlio Alessandro li ricorda con 
grande affetto rammentando i 
momenti felici e gioiosi vissuti in 
loro compagnia. 

Anniversario

La paternità dell’Amore
Accanto all’immagine più pubbli-
ca dello Zio Antonio, c’è quella più 
intima dell’uomo. E’ se c’è un so-
stantivo che lo definisce è quello 
di paternità. La paternità è la ca-
pacità di seguire a distanza, di vi-
gilare sulle persone, è guidare sen-
za imporre. Sì, perché lui e la zia 
Nanda hanno fatto, di questo con-
cetto della paternità, uno stile di 
vita. Avrebbero potuto chiudersi 
in una logica di coppia e invece 
hanno deciso di essere attenti co-
me un padre in tutto ciò che face-
vano: lavoro, relazioni ed impe-
gno sociale.  

“Sguardo vigile” 
Così Zio, tutti noi nipoti ricordia-
mo quando ci seguivi nel nostro 
crescere e formarci, o quando in-
certi sulla nostra strada era più fa-
cile parlare con te e con la zia per 
ritrovare la direzione. Ed eri padre 
anche per i tuoi fratelli, che si con-
frontavano con te quando aveva-
no bisogno di un punto di vista di-
sinteressato e chiaro, perché hai 
avuto in dono una grande capaci-
tà di analisi e di sintesi. Eppoi a noi 
nipoti, tu e la zia non avete mai 
fatto mancare il vostro sguardo vi-
gile sui nostri figli condividendo le 

gioie e le fatiche della loro cresci-
ta. 
Grazie Zio Antonio per averci in-
segnato la paternità dell’Amore. 

I tuoi amati nipoti  
(piccoli e grandi) 

Ad un anno dalla morte, il ricordo di Antonio Maraschi
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano e non solo

Vitantonio Palmisano 
 
 

Abbiamo avuto 
modo di cono-
scere e frequen-

tare lo studio del pittore 
e scultore Mario Fasani 
sin dall’inizio degli anni 
Novanta del Novecento, 
quando condivideva la 
passione artistica col 
maestro di pittura Paolo 
Marchetti da Livorno 
(1935-2023). Il Fasani ci 
parve subito un perso-
naggio dal carattere e 
dalla natura schiva, 
umile e noncurante 
della propria intrapren-
denza artistica, che 
spesso emergeva per 
spessore rispetto ad altri 
pittori suoi coetanei. Ne 
iniziamo la descrizione 
partendo dall’aspetto 
anagrafico: Mario Fa-
sani nacque a Mele-
gnano il 6 febbraio 1939 
da Antonio e Ida De 
Vecchi, entrambi 
oriundi di Salerano sul 
Lambro. Ida e Antonio 
ebbero sette figli, di cui 
solo tre viventi: in or-
dine decrescente Teresa 
(1927), Carlo (1935) e in-
fine il nostro Mario 
(1939), mentre gli altri 
quattro morirono pre-
maturamente in gio-

vane età. Sappiamo del 
nostro pittore che, fre-
quentate le scuole del-
l’obbligo e trovato un 
lavoro, formò la sua fa-
miglia a Melegnano.  
Si sposò con Regina 
Gazzola il 27 giugno 
1964 nella chiesa di San 
Martino di Carpiano: 
pur essendo melegna-
nese, la famiglia della 
sposa si era infatti tra-
sferita a Francolino. A 
coronamento del loro 
matrimonio, Regina e 
Mario Fasani ebbero 
due figli, Giorgio (1965) 
e Claudia (1968). A par-
tire da quegli anni l’arte 
della scultura e della pit-
tura ad olio su tela fu il 
suo hobby preferito. 
Mario Fasani risulta 
quindi presente da 
molti anni nell’am-
biente pittorico mele-
gnanese: da una sua 
intervista che ci ha rila-
sciato qualche anno ad-
dietro, emerge che 
l’esordio nel mondo ar-
tistico avvenne nell’ot-
tobre del 1978, quando 
tenne una mostra per-
sonale di pittura. In que-
st’occasione esordì con 
sedici dipinti alla vec-
chia sede del Circolo Ar-
tistico Melegnano fon- 
dato nel 1975 dal mae-
stro Ugo Fraschetti 
(1898-1982) e dal socio 
segretario Giuseppe Bec-
carini (1941-2020). Dalla 
prima mostra personale 
dell’esordio ci furono a 
seguire innumerevoli 
altri convegni, concorsi, 
gare di pittura estempo-
ranee, mostre e rappre-
sentazioni artistiche, tra 
cui ricordiamo quelle di 
San Giuliano, San Do-
nato, Melegnano, Cerro 

Nelle immagini 
Mario Fasani 

e i dipinti 
di San Bassiano 

e monsignor 
Fogliazza 

al Lambro e Lodi.  
 
Umile e schivo 
Furono allo stesso 
modo tante le donazioni 
e offerte dei suoi dipinti 
a enti e associazioni: tra 
queste ricordiamo l’en-
comio di ringrazia-
mento dell’Avis sezione 
di Melegnano, della 
Riozzese, di Radio Mele-
gnano, della Pro-Loco e 
infine quelle a favore del 
comune di Cerro al 
Lambro. Nell’anno 1993 
fu tra i fondatori del 
“Gruppo culturale” di 
Cerro al Lambro con il 
poeta e filologo Bene-
detto Di Pietro (1942-
2019), di cui succes- 
sivamente assumerà la 
carica di vice presidente. 
Nel successivo anno 
millenovecento novan-
tanove il nostro pittore 
acconsentì a dare alle 
stampe un agile libretto 
critico biografico che lo 
riguardava dal titolo 
“Mario Fasani il veduti-
smo della campagna 
lombarda” della Editrice 
Stampare srl di Milano. 
In questa pubblicazione 
troviamo alcuni cenni 
delle sue composizioni 

con diverse rappresen-
tazioni di dipinti ad olio 
su tela e sculture ese-
guite sia con l’argilla che 
con altri materiali 
grezzi. Riprendiamo da 
questa brossura alcuni 
brani critici della primi-
tiva espressione arti-
stica, che andremo di 
seguito a contrapporre 
con gli ultimi anni della 
sua vita artistica.  
Infatti troviamo che 
Mario Fasani (…) ap-
prese i primi rudimenti 
del disegno a scuola, se-
guendo le lezioni dell’in-
gegner Falcone. Succes- 
sivamente seguì i corsi 
della pittrice Micol De 
Palma già docente della 
Scuola Superiore di Arte 
di Milano e precisa-
mente nello studio di 
quest’ultima di via dei 
Fiori Chiari in zona 
Brera a Milano. Da que-
sta apprenderà la co-
struzione della figura 
umana, i ritratti e la na-
tura morta, che faranno 
parte della sua tematica 

d’esordio. Agli inizi degli 
anni Novanta conobbe e 
frequentò il citato mae-
stro livornese dal quale 
attinse i colori caldi per 
una nuova tavolozza che 
utilizzerà per esordire 
nell’ambito del veduti-
smo lombardo (…). 
Questa versatilità sui 
soggetti da dipingere è 
ben perseguibile in Fa-
sani: in queste direzioni 
l’artista si è buttato con 
l’entusiasmo dell’eserci-
zio pittorico come frutto 
di quella sensibilità che 
gli ha permesso di per-
cepire ed esaltare nelle 
sue rappresentazioni la 
bellezza naturale delle 
cose.  
 
Mostre e concorsi 
In questi ultimi anni di 
vita è arrivata alla mas-
sima espressione l’esi-
gente ricerca che Fasani 
ha compiuto nel suo 
percorso artistico. Nelle 
composizioni pittoriche 
traccia con efficacia 
straordinaria variazioni 
continue su un tema 
quasi unico: quello cioè 
di una certa visione del 
paesaggio, talvolta di 
paese, più spesso di 
campagna. Tali raffigu-
razioni posseggono in 
maniera pressoché co-
stante due caratteristi-
che che le connotano: la 
prima è che ritraggono 
scorci della natura rap-
presentanti la tranquil-
lità, quali viali campe- 
stri, filari di alberi, ru-
scelli, quasi mai assolate 
vedute ritmate da 
grandi spazi. La seconda 
è che alla tranquillità 
contribuisce la persi-
stente assenza di vite 
umane, di cui semmai 
quale traccia diretta ap-
paiono i casolari, le ca-
scine o quant’altro 
compare di manufatto 
nei suoi dipinti. Il colore 
preminente delle rap-

presentazioni artistiche 
rimane il “verde”, che 
viene espresso ed esal-
tato in tutte le sue cro-
mie. Negli ultimi 
periodi la sua espres-
sione pittorica si è an-
data sempre più raf- 
finando, tanto che è ri-
tenuto tra i più validi ri-
trattisti del nuovo 
secolo. Aventi per og-
getto la tematica del-
l’arte sacra, parecchie 

opere sono state ese-
guite dal Fasani su com-
missione. Dopo la 
realizzazione sono state 
donate a chiese, mona-
steri e gallerie d’arte 
sacra: alcune sue opere 
si trovano nell’archivio 
diocesano di Lodi e 
nella chiesa di Macca-
storna sempre in pro-
vincia di Lodi.  
In paese nella parroc-
chiale di San Giorgio 
Martire si trovano, nel 
Chiostro dei Santi, ben 
cinque opere realizzate 
su formati e telèri di 
grandi dimensioni: Ma-
donna con Bambino 
avente sullo sfondo la 
chiesa di San Bassiano; 
in un altro dipinto la 
rappresentazione in 
scala 1:1 di Papa Gio-
vanni Paolo II al secolo 
Karol Wojtyla (1920-
2005). A seguire le opere 
ad olio su tela di monsi-

La storia del pittore e scultore Fasani

gnor Virginio Fogliazza 
(1933-2012), che fu par-
roco di Maccastorna dal 
2009 al 2012, anno della 
sua dipartita, e l’imma-
gine del precursore San 
Giovanni Battista con un 
gregge di pecore. Da ul-

timo troviamo il grande 
telèro con rappresentato 
il vescovo San Bassiano 
(320-409 d.C.). Altre raf-
figurazioni di perso-
naggi storici furono 
eseguite dall’artista su 
precisa commissione, 
una su tutte il primo 
feudatario del borgo di 
Melegnano Gian Gia-
como Medici di Mari-
gnano utilizzato per la 
raffigurazione della co-
pertina di un libro a lui 
dedicato. Mario Fasani 
morirà per sopravve-
nuta emorragia cere-
brale il 21 gennaio 2024 
in Riozzo frazione di 
Cerro al Lambro.   
 
Fonti e consultazioni: 
Mario Fasani il veduti-
smo della campagna 
lombarda, Editrice Stam-
pare Milano anno 1999; 
copia in archivio storico 
Vitantonio Palmisano. 
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Massa muscolare, si-
stema cardiovascolare, 
inattività fisica… per 
mantenere il nostro or-
ganismo davvero in sa-
lute (e in forma) 
abbiamo bisogno di 
poterci muovere. Alle-
nando il nostro corpo 
a compiere ogni gesto 
necessario alla qualità 
della vita. 
 
FARE MOVIMENTO 
FISICO. OBIETTIVO: 
MASSA MAGRA. 
Per mantenere il corpo 
in forma, i tessuti tonici 
e il metabolismo ele-
vato, l’obiettivo di ogni 
programma di corretta 
attività fisica, è lavo-
rare sulla massa 
magra, ossia sull’incre-
mento e il manteni-
mento dei nostri 
muscoli. Ma oltre alla 
quantità esistono 
anche altri parametri 
con cui misurare il no-
stro stato di salute e di 
forma. 
Gli sportivi sono foca-
lizzati sulla forza e la 
potenza, ossia la capa-
cità e la rapidità dei no-
stri muscoli di 
effettuare degli sforzi, 
assolutamente neces-
sarie per gli atleti che 
devono sollevare un bi-
lanciere da decine di kg 
o esercitarsi nel salto 
ad ostacoli. Ma per noi 
che non dobbiamo 
compiere imprese 
olimpiche e al mas-
simo vogliamo andare 
in bicicletta, giocare 
con i nipoti o fare trek-
king in montagna – e 
farlo il più a lungo pos-

sibile? Abbiamo biso-
gno di mobilità, per-
ché per raggiungere un 
miglioramento mu-
scolare non si può pre-
scindere da una buona 
mobilità articolare. 
 
FARE MOVIMENTO 
PER MIGLIORARE LA 
QUALITÀ DELLA VITA 
Allenare la mobilità ar-
ticolare significa am-
pliare la capacità di 
movimento, avendo 
controllo e forza, es-
sendo padroni del mo-
vimento. La mobilità 
(delle articolazioni) in-
fatti è una caratteristica 
fisica fondamentale per 
la qualità della vita di 
ognuno di noi e va per 
questo allenata e mai 
trascurata. Non im-
porta insomma essere 
dei forzuti, ma mante-
nere la capacità di po-
tersi muovere senza 
limitazioni.  
Senza voler diventare 
contorsionisti o balle-
rini, è evidente come i 
bambini siano più sno-
dati degli adulti, e di 
come invecchiando in 
molti inizino a non 
poter svolgere movi-
menti che prima consi-
deravano normali 
come chinarsi per al-
lacciare le scarpe o al-
lungare le braccia per 
recuperare un libro 
dalla mensola: non è 
qualcosa da sottovalu-
tare ma anzi l’indice di 
una peggior qualità 
della vita. “La vita è mo-
vimento, il movimento 
è vita” diceva Aristotele 
già nell’antica Grecia, e 

corporee. 
Camminare quindi è 
un’attività che com-
piamo normalmente, 
ma non è un esercizio 
fisico, quello che dob-
biamo fare è 
invece mantenere 
anche il nostro corpo 
in grado di fare movi-
menti meno frequenti, 
persino banali come 
aprire e ruotare le brac-
cia o sollevare una 
gamba. In una giornata 
tipo stiamo però solo in 
piedi, sdraiati o seduti, 
e non esploriamo mai 
posizioni differenti con 
il nostro corpo, tanto 
che a forza di non com-
pierle, perdiamo la ca-
pacità stessa di poterle 
raggiungere: la como-
dità in questo senso ci 
sta “paralizzando”.   
Un buon tono musco-
lare necessità di una 
completa articolarità: 
non basta poter cam-
minare, ma potersi ac-
covacciare, rialzare, 
alzare e abbassare le 
gambe o aprile, pie-
garle…. indipendente-
mente dall’età si 
dovrebbe poter fare 
semplice un piega-
mento. Magari non 
farne 100 o non farli 
come un atleta, ma ab-
bastanza da poter po-
tersi chinare per 
raccogliere qualcosa da 
terra o per accarezzare 
il proprio gatto. 
 
ATTENZIONE ALLA 
SCHIENA CON  
LA MENOPAUSA 
Specialmente nelle 
donne dopo la meno-

pausa inizia un pro-
cesso di aumento della 
curvatura cifotica dor-
sale, che è una curva 
perfettamente fisiolo-
gica, ma che nel tempo 
aumenta di grado pro-
gressivamente facendo 
comparire la classica 
“gobba”. Questo non 
solo porta ad un peg-
gioramento estetico 
ma alla lunga (anche 
per l’indebolimento 
dei muscoli dorsali) 
sino a problematiche 
funzionali. Stare curve, 
con le spalle in avanti, 
provoca una chiusura 
anteriore che porta ad 
una minore espan-
sione della gabbia tora-
cica, quindi un minor 
utilizzo polmonare. 
Si respira peggio, si ha 
meno resistenza anche 
nel fare semplici atti-
vità come camminare e 
di conseguenza… si di-
venta sempre più inat-
tivi! Gambe, braccia, 
tronco, colonna verte-
brale, spalle, ginoc-
chia… per allenare 
veramente tutto il 
corpo però non basta 
fare stretching. Da solo 
infatti non è particolar-
mente utile 
poiché oltre a stimo-
lare la mobilità artico-
lare e la flessibilità 
muscolare, serve lavo-
rare congiuntamente 
ad un potenziamento 
muscolare, con movi-
menti progressiva-
mente più impegnativi 
e che ci portino non 
solo a poter raggiun-
gere una nuova posi-
zione, ma a 
controllarla con natu-
ralezza, e ad essere 
quindi davvero pa-
droni del nostro 
corpo. In ogni situa-
zione, e non solo men-
tre stiamo seduti su 
una sedia… 
 
ATTIVITÀ FISICA VS 
ESERCIZIO FISICO 
Purtroppo negli anni si 
è fatta molta confu-
sione fra quella che è 
attività fisica e ciò che 
invece è esercizio fi-
sico. Con attività fisica 
si intende qualunque 
movimento effet-
tuiamo con il nostro 
corpo, anche il meno 
impegnativo: facciamo 
attività fisica cammi-
nando, rifacendo i letti, 
dipingendo o cuci-
nando, in modo più o 

MOVIMENTO FISICO CORRETTO: 
QUESTIONE DI MOBILITÀ E DI SALUTE

meno intenso se deci-
diamo di andare in bici-
cletta o fare le scale a 
piedi. Meglio che 
niente, direbbe un 
detto popolare, ma fare 
esercizio fisico è un’al-
tra cosa, e farlo corret-
tamente è un’altra cosa 
ancora. 
Per Corretto Esercizio 
Fisico si intende  
un’adeguata attività 
motoria svolta in 
forma strutturata, pia-
nificata ed eseguita re-
golarmente, quindi 
pensata per attivare la 
funziona cardiovasco-
lare del corso, far lavo-
rare tutte le fasce 
muscolari e mantenere 
attive le articolazioni e 
la mobilità articolare, 
un risultato che ha 
come obiettivo la sa-
lute. 
E lo sport? Divertente, 
educativo, portatore di 
valori sani e di una cul-
tura del movimento che 
però non è sinonimo 
necessariamente di cor-
retta attività fisica e 
quindi di salute. La par-
tita di pallone la dome-
nica o la lezione di 
Tai-Chi una volta a set-
timana non sono la pa-
nacea di tutti i mali o 
un esercizio necessaria-
mente positivo per il 
nostro corpo – anzi a 
volte ripetere alcuni 
movimenti o sforzare il 
fisico oltre le proprie 
possibilità significa 
mettere a rischio mu-
scoli, legamenti, artico-
lazioni. Per fare sport 
serve avere una buona 
preparazione fisica di 
base che nulla ha a che 
vedere con la disciplina 
in sé, ma che è invece 
fondamentale per af-
frontare le sollecitazioni 
che alcune attività ne-
cessitano. 
Per fare attività fisica 
quindi, basta alzarsi dal 
letto, ma per vivere una 
vita sana (e anche 
sportiva) serve eserci-
zio fisico corretto: per 
definizione strutturato, 
programmato ed ese-
guito adeguatamente. 
Quindi, difficilmente 
praticabile in autono-
mia con il fai-da-te, ma 
che va progettata e se-
guita da un professioni-
sta.

con movimento non in-
tendeva semplice-
mente camminare. 
 
CAMMINARE E NON 
STARE SEDUTI NON 
BASTA 
Durante le fasi della 
vita il corpo subisce 
delle modificazioni, ma 
oggi molto spesso 
quello che influenza 
maggiormente il nostro 
corpo sono le cattive 
abitudini, ossia L’inatti-
vità fisica e la man-
canza di un corretto 
esercizio fisico che 
mira a lavorare su tutti i 
gruppi muscolari. Fare 
una passeggiata ha un 
effetto sicuramente be-
nefico sull’umore, ma 
non sufficiente sul si-
stema cardiovascolare e 
non potenzia o sollecita 
i gruppi muscolari in 
modo specifico. 
La raccomandazione 
degli ultimi anni di 
camminare tutti i giorni 
aveva come obiettivo il 
contrasto alla sedenta-
rietà, ma non era un’in-
dicazione relativa 
all’esercizio fisico ne-
cessario per mante-
nersi in salute! Perché 
l’OMS consiglia invece 
attività cardiovascolare 
di intensità elevata o 
moderata per almeno 
75-150 minuti a setti-
mana e di rafforza-
mento per tutti i gruppi 
muscolari almeno 2 
volte a settimana. 
Obiettivo: mantenere 
in attività il sistema 
cardiovascolare ma 
anche i diversi gruppi 
muscolari e le abilità 
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Cultura - Spettacoli Melegnanese

Una Tantum 
Grande 

successo 

La compagnia teatrale

Nell’immagine 
l’Una Tantum 

In un teatro gremito in ogni ordine di 
posti, la compagnia teatrale Una Tan-
tum ha concluso la prima rassegna 
dedicata al teatro e organizzata dal 
Comune. Si intitola “Il padre della 
sposa” la commedia portata in scena 
dagli attori diretti da Arturo Boiocchi: 
sul palco si sono alternati Antonio Re-
sconi nei panni di Giovanni il padre 
della sposa, Delia Ravera (Luisa la 
mamma della sposa), Antonella Ca-
glia Ferro (la sposa Katy) e Massimo 
Valerio (il fidanzato e poi marito 
Manfredi).  

I genitori dello sposo, la mamma Co-
stanza e il padre Rinaldo, sono stati 
interpretati rispettivamente da Maria 
Cristina Cremascoli e Massimiliano 
Curti: da segnalare poi Alessandro 
Massasogni nei panni dell'organizza-
tore della cerimonia Fronk, mentre i 
suoi aiutanti Flick e Flock sono stati 
interpretati da Tiziano Pozzi e Davide 
Parodi.  
 
Tutto esaurito 
Giuseppe Scala ha infine interpretato 
il postino, vigile e giardiniere. Le sce-

ne sono state curate da Giuseppe 
Bellani, le luci e l’impianto audio da 
Luigi Robbiati e la direzione audio 
dal fonico Stefano D'Andrea. Gli at-
tori sono stati truccati e pettinati da 
Extroversi di Francesco Iurilli e Ales-
sandra Belloni: Veronica Ravera si è 
occupata del trucco, Magda Berto-
letti era la direttrice di scena.  
La floricoltura La Primula ha contri-
buito per quanto riguarda l'addob-
bo floreale. Gli scroscianti applausi 
e le fragorose risate hanno suggella-
to il successo della commedia, che 
ha concluso la prima rassegna tea-
trale organizzata dal Comune di 
Melegnano e molto gradita dal pub-
blico. A breve verranno ufficializza-
te le date in cui la commedia “Il pa-
dre della sposa” verrà riproposta a 
Mediglia, Vizzolo e ancora a Mele-
gnano al teatro San Gaetano, dove 
verrà organizzato anche uno spet-
tacolo pomeridiano. 

Gualtiero Bones

Erminio Quartiani 
 
 

Cinque giorni in-
tensi tra viaggio ri-
gorosamente in 

pullman, concerti e visi-
ta della capitale euro-
pea, di Bruges e di 
Ostenda per i coristi e gli 
accompagnatori del Co-
ro Cai Melegnano. Dal 6 
al 10 dicembre 2023. 
Cinquantadue soci del 
Coro Cai Melegnano 
hanno illustrato il buon 
nome della Città sul 
Lambro, della associa-
zione alpinistica e della 
formazione corale che il 
12 febbraio compie 
trent’anni di attività dal-
la sua prima prova di 
canto. Perché Bruxelles? 
Dopo Roma, Praga, Ba-
silea, Strasburgo, Fribur-
go in terra tedesca e Bai-
gorrì (terra basca di 
Francia dove inizia il 
Cammino di Santiago), 
non poteva mancare il 
luogo che sempre più si 
identifica con lo spirito 
europeo. Il Coro ha vo-
luto onorare con il canto 
la sede della massima 
istituzione rappresenta-
tiva di tutti gli europei, 
qual è il Parlamento Eu-
ropeo, e una delle sedi 
più frequentate dagli 
Italiani a Bruxelles, co-
me il Foyer Catholique 
Européen, centro di in-
contri dove ha tenuto un 
concerto il sabato sera 
dopo la Messa pomeri-

diana.  
Il Parlamento Europeo è 
stato visitato il giorno di 
Sant’Ambrogio, non so-
lo nella parte riservata ai 
visitatori, ma anche nel-
la parte in cui si trovano 
gli uffici e le aule nelle 
quali si svolgono le atti-
vità di incontro e di lavo-
ro dei gruppi e dei parla-
mentari europei.   
La visita è stata propizia-
ta per l’interessamento 
dell’onorevole Patrizia 
Toia, della sua segreteria 
e dell’onorevole Merce-
des Bresso, che hanno 
accolto il Coro nella sala 
di rappresentanza del 
Gruppo di appartenen-
za. Qui il Coro, diretto da 
Silvia Berardi, ha esegui-
to alcuni brani del pro-
prio repertorio, tra i qua-
li, oltre ai più classici 
della tradizione popola-
re italiana, anche alcuni 
in lingua francese, ingle-
se e zulu, a significare 
del canto il valore di uni-
tà tra culture di genti di 
nazionalità diverse nel 
mondo e nel continente 
europeo.  

Cultura e storia 
Al suo arrivo il Coro Cai 
Melegnano ha riservato 
ai visitatori alcuni ap-
prezzati canti di benve-

Il Coro Cai in concerto a Bruxelles

Nella foto 
il coro Cai 

a Bruxelles

Nuovo traguardo per il Coro dello storico sodalizio, che ha raggiunto una dimensione internazionale

nuto nella hall di entrata 
del Parlamento Euro-
peo, posizionandosi 
sotto il semicerchio del-
le bandiere che rappre-
sentano i ventisette Stati 
membri dell’Unione.  
È stato per tutti istrutti-
vo apprendere come il 
Parlamento lavora, i 
processi e le regole che 
prestano alla formazio-
ne delle deliberazioni 
che impegnano tutti i 
Gruppi politici, come il 
Parlamento si rapporta 
con la Commissione, le 
altre istituzioni comuni-
tarie e gli Stati nazionali, 
nonché come nei Grup-
pi ci sia anche spazio 
per la rappresentanza di 
ciascuno Stato. È stato 
per tutti un grande ono-
re poter cantare nel 
cuore della massima 
istituzione europea. E 
poter rappresentare, col 
canto e la musica, la cit-
tà che ospita la sede del-
la Sezione del Cai di Me-
legnano, rappresentata 
per l’occasione anche 
dal suo presidente Giu-
seppe Miracoli e dal vi-
cepresidente Lino Za-
noni.  

Emozionante l’incontro 
con la comunità italiana 
che frequenta il Foyer 
Catholique Européen, 
situato nel quartiere eu-
ropeo, che ha accolto il 
Coro, prima e dopo il 
concerto, con grande 
senso dell’amicizia e 
spirito di condivisione 
di una esperienza coin-
volgente, come quella di 
poter cantare in terra 
belga per i connaziona-
li, ma anche per perso-
ne di altre nazionalità 
che hanno partecipato 
al concerto serale del 9 
dicembre, la sera prima 
del ritorno a casa per 
tutto il gruppo del Cai. Il 
rinfresco offerto dai 
connazionali è stato de-
gno della proverbiale 
ospitalità italica. La 
giornata del 7 dicembre 
è stata anche l’occasio-
ne per la visita del cen-
tro della città e della 
Grand Place, dove storia 
e cultura hanno dato vi-
ta a una delle più belle 
piazze e realtà urbani-
stiche del mondo. La vi-
cinanza al Natale ha fat-
to il resto, con spettacoli 
di luci e musica all’aper-

to, di fronte ai palazzi 
storici di Bruxelles.  
 
Pace e rispetto 
Non è mancata la buona 
e apprezzata cucina tra-
dizionale. Prima del 
concerto serale del 9 di-
cembre di grande inte-
resse si è rivelata la visita 
all’Atomium, posiziona-
to alla periferia Nord 
della Capitale europea. 
Si tratta del lascito del-
l’Expo del 1958, una 
struttura alta 102 metri 
in acciaio, che rappre-
senta i nove atomi di 
una cella di cristallo in 
ferro, oggetto di studi 
importanti ai tempi 
dell’esposizione. È stata, 
per la cronaca, l’unica 
giornata di pioggia dei 
cinque giorni del tour 
canoro. Il venerdì 8 di-
cembre è stato riservato 
alla visita di Bruges e di 
Ostenda. Bruges ha ac-
colto il coro con la sua 
nebbia mattutina, di-
scioltasi a un sole che  
l’ha vinta ed ha accom-
pagnato la visita in bar-
ca dei canali della citta-
dina insieme alla visita 
dei suoi monumenti 
storici. Niente auto e so-
lo pedoni, cultura e sto-
ria e non solo attività 
commerciali: questo è il 
segreto di un centro ac-
cogliente, in cui ti senti 

di casa, non certo stra-
niero in terra ostile cui 
non appartiene il mon-
do da cui provieni, con 
le sue torri, il suo Duo-
mo, le opere artistiche 
che fanno parte della 
sua storia, che in fondo 
è anche la storia di noi 
italiani.  
Ci siamo sentiti europei 
anche a Ostenda, che ha 
un mare molto diverso 
dai nostri, più gelido di 
quello di Trieste, di Ve-
nezia o di Genova. Con 
una grande spiaggia che 
avvolge la città, battuta 
dal vento del Nord, che 
ci ha riservato una lieta 
sorpresa: tre foche che 
per una buona mezz’ora 
hanno tenuto compa-
gnia al Coro e ai suoi ac-
compagnatori lungo la 
spiaggetta vicino al 
grande molo e al Faro. 
Forse avevano ascoltato 
il richiamo dolce dei 
canti che il Coro poco 
prima, disposto sul lun-
gomare, aveva conse-
gnato al vento perché 
portasse in giro per il 
mondo il messaggio di 
pace, di fraternità e di ri-
spetto per gli altri, che è 
proprio del canto popo-
lare e di montagna. Il ri-
torno a Melegnano ha 
rappresentato la fine di 
un viaggio che ha riem-
pito di felicità e di nuove 
conoscenze tutti i parte-
cipanti e, si spera, anche 
di tutti coloro che là ab-
biamo incontrato. 

Esperienza  
coinvolgente 
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Luciano Passoni 
 
 

È stata definita la 
Versailles della 
Lombardia, titolo 

attribuito nel XVIII° se-
colo alla dimora oggi co-
nosciuta come Castello 
Procaccini o molto più 
semplicemente Castello 
di Chignolo Po, Comune 
della provincia pavese. 
Posto fuori dall’abitato 
principale, il Castello 
domina il terreno circo-
stante forte dell’altura 
sul quale è stato costrui-
to, con funzioni difensi-
ve, sicuramente prima 
dell’anno 1000. Le prime 
testimonianze risalgono 

infatti al 990 su alcuni 
scritti dell’arcivescovo di 
Canterbury Sigerico, che 
indicò la località come 
XL tappa del suo viaggio 
sulla via Francigena: 

“Abbazia di Santa Cristi-
na e il suo Castello”.  
Nel corso del XIII° secolo 
venne completamente 
ricostruito: davanti a 
quello che era un sem-
plice fortilizio, sorse il 
Borgo poi riedificato nel 
1600 così come appare 
sostanzialmente oggi. 
Un complesso architet-

Parco e terrazzi, affreschi e stucchi 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il castello 
di Chignolo Po 

Alla scoperta del suggestivo Castello di Chignolo Po, che è definito la Versailles della Lombardia

tonico omogeneo pro-
tetto all’ingresso da un 
fossato con due garitte e 
quattro alti torrioni ai 
lati. Il Castello divenne 
uno dei maggiori feudi 
lombardi, su cui si inse-
diarono dapprima i Pu-
sterla: fino a quando, 
nel 1340, la famiglia fu 
coinvolta in una con-

giura antiviscontea e fe-
rocemente sterminata.  
 
Due percorsi 
Vennero in seguito i Fe-
derici detti “Todeschini” 
e nel 1486, estinto il ca-
sato, passò a Beatrice 
Federici che lo portò in 
dote al senatore Gerola-
mo Cusani. Investita del 

feudo e proprietaria del 
Castello, la nobile fami-
glia milanese ne man-
tenne il possesso sino al 
1936: con la scomparsa 
di Camillo Cusani, passò 
poi al Sovrano Ordine di 
Malta e infine all’attuale 
proprietà. 
Due i percorsi guidati 
oggetti di visita: quello 

“barocco” che permette 
di ammirare il Teatro 
delle Uccelliere dal pia-
noro, il parco con i suoi 
terrazzi, il gazebo orien-
tale e occidentale con la 
loggia del Cardinale, la 
scalea monumentale, la 
facciata barocca, il corti-
le d’onore, le meravi-
gliose stanze con affre-
schi e stucchi di scuola 
tiepolesca e la biblioteca 
storica. Il percorso “me-
dioevale” consente inve-
ce di ammirare il borgo 
medioevale con le strut-
ture di difesa, la corte 
Francigena, la corte del-
le Arti e dei Mestieri, la 
cappella gentilizia, le 
cucine, le cantine con 
l’antico torchio, la scala 
segreta, il cammina-
mento di ronda, le stan-
ze dei soldati e la torre 
longobarda con le car-
ceri.  

Buon Viaggio! 

Complesso 
omogeneo 

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Il ricordo del campione in città, dove arrivò nel 1988 per seguire Milan-Melegnanese

Riva, papà e quel sorriso a Melegnano

Nella foto  
da sinistra 

Gigi Riva 
e Max Curti 

Massimiliano Curti 
 
 

Oggi intitolato al 
mitico dirigente 
Virgilio Oleotti, il 

primo aprile del 1988 l'al-
lora stadio comunale in 
piazza Bianchi ospitò 
una partita divenuta or-
mai storica per lo sport 
cittadino: quella tra il Mi-
lan berlusconiano di Ar-
rigo Sacchi e la Melegna-
nese, sodalizio calcistico 
locale attivo tra il 1928 e il 
2012. Numerosi campio-
ni scesero in campo con 
la casacca rossonera, ma 
a catturare la mia atten-
zione a bordo campo 
c'era un attaccante che 
avevo imparato ad ap-
prezzare e ad amare no-
nostante non avesse mai 
indossato la casacca della 
mia squadra del cuore. 

Gigi Riva era molto di più 
di un semplice calciatore, 
era l'espressione del cal-
cio italiano.  
Mi avvicinai e addirittura 
parlai con lui: stava se-
guendo attentamente la 
partita nonostante a li-
vello tecnico ci fosse po-
co da vedere. Mi colpì il 
fisico asciutto, atletico e 
le spalle molto larghe: la 
voce roca alterata dal 
quel terribile vizio del fu-
mo che ai suoi tempi era 
solo un vezzo. All'epoca 
ero un ragazzotto non 
ancora maggiorenne: nei 
confronti del campione 
nutrivo ammirazione, 
ma soprattutto un timore 
reverenziale. Riuscii però 
a dirgli che era nato come 
mio padre il 7 di novem-
bre, anche se Rombo di 
tuono aveva tre anni in 
meno. La risposta di Gigi 

mente quella frase scher-
zosa seguita da un sorriso 
concesso poche volte alle 
telecamere e ai fotografi: 
l’esultanza del 2006 per la 
vittoria dei Mondiali mi 
ricordò quella del 1970, 
quando l’Italia sconfisse 
la Germania 4-3 nella 
partita del secolo. Tutto 
questo mi faceva apprez-
zare ancor di più quella 

Riva fu sorprendente. 
"Tutti i grandi sono nati 
in quel periodo". Lo af-
fermò sorridendo, ma 
soprattutto disse una fra-
se tipica di mio padre.  
 
Schivo e riservato 
Vedendolo al seguito del-
la nazionale e qualche 
volta in tv, negli anni se-
guenti mi tornava in 

battuta e quel sorriso ri-
volti ad un ragazzo che 
nemmeno conosceva. Il 
mito di Gigi Riva oltre-
passa le bandiere e la fe-
de calcistica: aver indos-
sato nella sua carriera 
solo la maglia del Cagliari 
alternata a quella della 
Nazionale, ha contribui-
to a farlo apprezzare co-
me giocatore ma soprat-
tutto come uomo anche 
dalle tifoserie rivali.  
Uno di quei campioni 
amati dalle folle senza 
sterili divisioni di parte. 
Con Gigi Riva se ne va un 
pezzo di storia sportiva 
del nostro Paese: ci lascia 
il miglior bomber della 
nazionale azzurra. Una 

persona riservata e a vol-
te schiva, che in un so-
leggiato pomeriggio pri-
maverile di Melegnano 
mi ha mostrato un volto 
quasi sconosciuto del 
suo carattere. Spesso ha 
preferito il silenzio alla ri-
balta mediatica e in si-

lenzio nella serata di lu-
nedì 22 gennaio ha 
salutato tutti per rag-
giungere i grandi cam-
pioni nell'Olimpo del 
calcio. Per l'Italia intera 
un lunedì triste e silen-
zioso, squarciato da un 
rombo di tuono seguito 
da lacrime di pioggia. 
Addio grande campione. 

Nell’Olimpo 
del calcio 

Il suggestivo racconto di Gigi Riva a Bascapè, dove era grande amico di Mario Manera

Rombo di tuono, il Mario e la Pinetta

Nell’immagine 
di Luigi Generani 

da sinistra 
Pierpaolo Villa, 

Paolo Generani, 
Davide Codazzi, 

il bomber Gigi Riva   
e Mario Manera 

a Melegnano 

Ernesto Prandi 
 
 

Un carissimo ami-
co del nostro Ma-
rio Manera, cal-

ciatore nei favolosi anni 
Sessanta cresciuto nella 
Melegnanese, è stato Gigi 
Riva, il giocatore più rap-
presentativo della storia 
del Cagliari recentemen-
te scomparso e unani-
memente considerato 
uno dei migliori giocatori 
italiani di sempre. Attac-
cante puro, mancino na-
turale, possedeva grandi 
doti fisiche unite a una 
tecnica essenziale. Can-
noniere della Nazionale 
con 35 gol segnati, nel 
1970 vinse il primo cam-
pionato con il Cagliari.  
In campo viene battezza-
to da Gianni Brera Rom-
bo di Tuono per la defla-
grante potenza del tiro. E 
la porta la vede bene, vi-
sto che Riva nella sua 
carriera ha realizzato 213 
reti e ancora oggi detiene 
il record di marcature 
con la maglia azzurra. Il 
Mario e Gigi si conosco-
no già da qualche anno, 
da quando si incontraro-
no a Grado, suggestiva 
cittadina balneare e mec-
ca dei calciatori per 

quanto riguarda la fisio-
terapia applicata con 
fanghi e saune. Ed è subi-
to amicizia. Un’amicizia 
iniziata ai tempi della Pro 
Patria e che rimase tale 
nonostante la distanza 
notevole e i differenti 
campionati giocati.  
Nel campionato dello 
scudetto furono anche 
avversari sul campo, ma 
nella vita il bomber az-
zurro è stato un fratello 
ideale. Mario apprezza-
va, oltre le capacità calci-
stiche, la grande carica 
umana e lo stile sicuro ed 
elegante, signorile, au-
tentico e nel contempo 
caparbio nello sfidare a 
campo aperto le grandi 
società calcistiche. Ne 
ammirava inoltre la 
schiettezza, forte e pene-

trante come il suo tiro da 
fuori area, e coltivava al 
tempo stesso una rara 
amicizia fatta anche di 
distrazioni e di complici-
tà.  
Gigi a sua volta ha colto 

d’aria alla scena prepo-
tente dei giornalisti e del-
le telecamere. Ma non 
sfuggiva a noi, ragazzini 
innamorati di calcio, per-
digiorno impenitenti di 
certi pomeriggi estivi. La 
notizia veniva subito 
rimbalzata in tutto il pae-
se “C’è Riva dalla Pinet-
ta!”. La Pinetta, uno dei 
nove bar esistenti a Ba-
scapè sul finire degli anni 
Sessanta, crocevia e pun-
to di sosta obbligato per 
coloro che arrivavano in 
paese. Era gestito da anni 
dalle due sorelle Angela e 
Giuseppina, vezzeggiata 
in Pinetta, da qui il nome 
del locale che era anche 
latteria e posto telefonico 
pubblico.  
Carattere imprevedibile, 
temperamento forte e 

nel Mario forse il caratte-
re più genuino, quella 
spontaneità e quella 
istintività che solo un ra-
gazzo sincero può vanta-
re. Sentiva nel Mario il fa-
scino della provincialità 
intesa come un equili-
brio di tranquillità e di 
trasparenza. Fin dall’ini-
zio condivisero oltre il lo-
ro lavoro le stesse passio-
ni, il mare, la buona 
compagnia e la buona 
cucina e per entrambi 
un’atmosfera lontana dai 
riflettori. Ciò che manca-
va, ognuno lo trovava 
nell’altro.  
 
Profonda amicizia 
Grazie all’ospitalità del 
Mario spesse volte Gigi si 
fermava a Bascapè, forse 
per trovare una boccata 

burbero ma allo stesso 
tempo generosa, brillan-
te e dialetticamente pia-
cevole, la Pinetta gestiva 
il punto di ritrovo dei gio-
vani degli anni Sessanta. 
Aveva un rapporto ideale 
con i suoi frequentatori, 
anzi si considerava la 
mamma di tutti, lei che 
era nubile senza figli e al-
ternava la sua vita fra 
promesse di matrimonio 
a clienti affezionati e ma-
riti ideali. E veniva con-
traccambiata, il bar alla 
sera era sempre al com-
pleto, specialmente al 
giovedì, giorno di uscita 
con la fidanzata, al saba-
to pomeriggio per le par-
tite della Nazionale e alla 
domenica per il campio-
nato.  
A Bascapè è stato il primo 
locale pubblico ad avere 
un juke box, e con primi 
dischi Beat i giovani si ri-
trovavano a ballare e 
ascoltare musica sotto lo 

sguardo compiacente 
della Pinetta: lei con una 
modernità innata bene 
comunicava con i suoi 
ragazzi, spesso con com-
plicità ma spesso con un 
sano rimprovero. In esta-
te la Pinetta rimaneva 
aperto fino a notte, ospi-
tava per ore i tiratardi, 
ma anche coloro che tor-
nando in paese dopo 
una serata in compagnia 
restavano pigri a rincasa-
re.  
Solo la squillante voce 
della Pinetta e il battere 
delle ore piccole riusciva 
a scollarli dalla sedia, fi-
no alla sera successiva, 
beninteso. “C’è Riva dalla 
Pinetta!” in meno di un 
secondo eravamo tutti lì, 
davanti al chiassoso lo-
cale per vedere oltre alla 
fuoriserie guidata dal 
bomber, anche il Gigi, 
abbronzato ed elegante. 
Vederlo in carne ed ossa 
ci sembrava un sogno, 
noi abituati a ricercarlo 
sulle figurine o ammirar-
lo in piena azione sulla 
rosea Gazzetta. E il Mario 
gli era a fianco, con un 
po’ d’orgoglio e certo 
compiaciuto, fiero di 
aver presentato ai suoi 
amici e al paese un così 
importante personaggio. 

Autentico 
e schietto 
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A meno di due mesi 
dall’evento fissato 
per lunedì 1 aprile, 

si alza il velo sul Gran 
Premio del Perdono, che 
promette di essere uno 
degli eventi clou della 
manifestazione per ec-
cellenza di Melegnano. 
Promossa dall’Unione 
ciclistica Sangiulianese 
con il presidente del co-
mitato organizzatore 
Tommaso Marini, la ga-
ra ciclistica internazio-
nale vedrà la presenza di 
squadre della categoria 
juniores maschile (17-18 
anni) in arrivo da ogni 
parte del mondo.  
La corsa partirà alle 9 da 
via Roma con un circui-
to iniziale di cinque chi-
lometri per dirigersi poi 
in linea per circa 28 chi-
lometri nei colli banini: 
a San Colombano i 180 
atleti affronteranno di-
verse salite impegnative, 

dove saranno collocati i 
Gran Premi della Mon-
tagna.  

Salite impegnative 
Nel 2023 è stata in parti-
colare affrontata la salita 
Belfuggito con punte di 

La corsa del Perdono 
Percorso in anteprima

Nella foto 
la volata 
del 2023 

Si alza il velo sul Gran Premio del Perdono previsto per il 1 aprile

pendenza al 14 per cen-
to, a cui quest’anno ver-
ranno aggiunti altri 
strappi collinari per ar-
ricchire ulteriormente il 
profilo agonistico-spor-
tivo della manifestazio-
ne. Terminato l'impe-
gnativo circuito in salita, 
la carovana si sposterà 
nuovamente nel tratto 
in linea per fare ritorno 
verso l’abitato di Mele-
gnano.  

Una volta entrati in cen-
tro città, gli atleti per-
correranno un circuito 
da ripetere due volte per 
arrivare infine al tra-
guardo attorno alle 12 
ancora in via Roma. La 
lunghezza totale del 
percorso sarà di circa 
120 chilometri. 

L’arrivo 
in città 

Judo Ken Otani 
Quante emozioni 
Emozioni a raffica per il judo club Ken Otani (nella 
foto gli atleti). Nella prima prova del Piccolo samurai 
a Segrate, nella categoria Ragazzi Yassen Shokr è ar-
rivato primo, Massimiliano Marchesi secondo e 
Moreno Lovera quinto.  
Nella categoria Fanciulli Francesca Calderon è arri-
vata seconda e in quella Bambini Davide Stoian e 
Francesco Fiore si sono piazzati all’11esimo posto. 
  
Tanti piazzamenti 
Nella 15esima edizione del Trofeo città di Lavis, Fi-
lippo Caperdoni e Mihai Eni sono arrivati primi ri-
spettivamente nella categoria Juniores -81 Kg e in 
quella Seniores -73 Kg.  
Nella categoria +73 Kg Esordienti A Cristian Mosca 
è arrivato primo, negli Esordienti B Loris Galluccio 
11esimo e Riccardo Marchesi quinto. Nella catego-
ria +81 Kg Gennaro Mosca si è classificato al secon-
do posto. Al Gran Prix nazionale di Lignano Sabbia-
doro Filippo Caperdoni ha infine chiuso al nono 
posto.  

Stefano Surdo 

Ancora grandi risultati
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